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	COMUNE DI MONTECRETO

Provincia di Modena


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 16 DEL 03.07.2013
OGGETTO: ACCORDO   DI   PROGRAMMA  TERRITORIALE  PER  L'INTEGRAZIONE 

 FORMTEXT 
SCOLASTICA  DI  ALLIEVI CON DISABILITÀ NELLE SCUOLE DI OGNI 

 FORMTEXT 
ORDINE  E  GRADO  E  NEI  SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA DEL 

 FORMTEXT 
DISTRETTO DEL FRIGNANO. APPROVAZIONE. 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
  

             L’anno duemilatredici addì tre del mese di luglio alle ore 13.30 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale.

All'appello risultano:

	1 –  CADEGIANI MAURIZIO
	 P
	

	2 –  GRUPPIONI GIORGIO
	 P
	

	3 -   ROCCHI LUCA
	 P
	

	4 -  
	 
	

	5 -  
	 
	








Totale presenti 3






Totale assenti     0
Assiste alla seduta il Segretario Dott. MIGLIORI MANUELA il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CADEGIANI MAURIZIO assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Visti e richiamati:
· la Legge n.104 del 5 febbraio 1992 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” e successive modifiche ed integrazioni;

· il Decreto Interministeriale 9 luglio 1992 “Indirizzi per la stipula degli accordi di programma ai sensi dell’art.13 della legge-quadro 5 febbraio 1992, n.104 sull’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”;
· il DPR 24 febbraio 1994 “Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle Unità Sanitarie Locali in materia di portatori di handicap”;

· la legge n. 328 del 8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”

· la nota Prot. n. 3390 del 30 novembre 2001 emanata dal Ministero dell’Istruzione in merito all’assistenza di base agli alunni con disabilità;

· il DPCM n. 185 del 23 febbraio 2006 "Regolamento recante modalità e criteri per l'individuazione dell'alunno come soggetto in situazione di handicap, ai sensi dell'art. 35, comma 7 della legge 27 dicembre 2006, n.289”

· le Linee-guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità  emanate con nota del MIUR n. 4274 del 4 agosto 2009;

· la legge regionale Emilia Romagna n. 4 del 19 febbraio 2008, “Disciplina degli accertamenti della disabilità. Ulteriori misure di semplificazione ed altre disposizioni in materia sanitaria e sociale”;

· la delibera Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1/2010 “Percorso per l’accertamento di disabilità e certificazione per l’integrazione scolastica dei minorenni in Emilia-Romagna”;

· la legge n.440 del 18 dicembre 1997 “Istituzione del fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi” e il DPR n. 275 dell’8 marzo 1999 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 57”;

· il decreto legislativo del 31 marzo 1998 n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

· la legge n. 53 del 28 marzo 2003 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”, pubblicata nella G.U. n. 77 del 2 aprile 2003;

· il decreto legislativo del 15 aprile 2005, n. 76 recante “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’Istruzione e alla Formazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

· il decreto legislativo 15 aprile 2005 n.77 recante “Definizione delle norme generali relative all’alternanza Scuola-Lavoro, a norma dell’art. 4 della legge 28 marzo 2003 n.53”;
· la legge 6 agosto 2008, n. 133 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” e la legge 30 ottobre 2008, n. 169 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º settembre 2008, n. 137, recante disposizioni urgenti in materia di istruzione e università”;

· il decreto Presidente della Repubblica n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, nonché i successivi regolamenti e disposizioni attuative;

· la legge n. 122 del 30 luglio 2010 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica. Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78”;

· la legge n. 111 del 15 luglio 2011 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”

· la legge 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”;

· il decreto ministeriale n. 5669 del 12 luglio 2011 e le allegate “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”;

· Il regolamento recante “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, del D.P.R. 20 marzo 2009 n.89”, adottato dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 16 novembre 2012;

· la legge regionale n. 5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e formazione professionale”;

· la legge regionale n. 6 del 22 giugno 2012 “Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 10 gennaio 2000, n. 1 (Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia)”;

· la legge n. 328 del 8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

· la legge n. 18 del 3 marzo 2009 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità”;

· la legge regionale 26/2001 “Diritto allo studio e all'apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della L.R. 25 maggio 1999 n. 10”;

· la legge regionale n. 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

· la legge regionale 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale anche in integrazione tra loro”;

· la legge regionale 28/8/2008 n.14 “Norme in materia di politiche per le giovani generazioni”;
· il D.Lgs 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, in particolare l’art. 34 “Accordi di programma”;

· la Circolare MIUR n.8 del 6 marzo 2013;

· l’Accordo di programma provinciale per l’integrazione scolastica di allievi con disabilità pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna n. 215 del 16 ottobre 2012;

           Atteso che:
·    il Comune ha sottoscritto l’Accordo di Programma Provinciale per l’integrazione scolastica di allievi con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado, approvato con deliberazione della Giunta Comunale  n. del;

· In esecuzione dell’art. 2 dello stesso Accordo di Programma Provinciale, ha organizzato e coordinato,  in qualità di Comune capo distretto,  gli incontri dei  gruppi di lavoro costituiti da rappresentanti designati dall’Azienda USL –Distretto n.5, dal Comuni e dalle Istituzioni Scolastiche del Frignano, nonché del Centro per l’Impiego della Provincia,  finalizzati alla revisione dei contenuti dell’Accordo distrettuale, in esito ai quali è stato elaborato e proposto l’allegato testo dell’“Accordo di programma territoriale per l’integrazione scolastica di allievi con disabilita’ nelle scuole di ogni ordine e grado e nei servizi per la prima infanzia  del Distretto del Frignano”;
          Dato atto che la composizione dei gruppi di lavoro ha garantito la rappresentanza di tutte le istituzioni firmatarie dell'accordo, in quanto costituita in base ad esplicita designazione delle diverse parti;
Atteso infatti che, entro il quadro normativo tracciato dalla legge 104/92 e dal D.M. 9 luglio1992 e nel rispetto degli impegni definiti dall’Accordo Provinciale, è prevista la stipula di accordi territoriali decentrati in ambito distrettuale da parte dei Dirigenti Scolastici, dei Comuni e dell’Azienda Sanitaria locale, con la finalità di definire modalità, strumenti, risorse e strategie locali per l’integrazione scolastica ed extrascolastica;

Rilevato che l’Accordo di Programma costituisce uno strumento indispensabile per la concertazione ed il coordinamento di un’efficace azione da parte di tutti i soggetti istituzionali interessati, volta a perseguire pari qualità dei percorsi di integrazione degli allievi con disabilità entro le scuole di ogni ordine e grado nonché entro i servizi educativi per la prima infanzia del distretto, grazie alla definizione ed all’approvazione di procedure condivise ed omogenee;

Ravvisata quindi l’opportunità di procedere all’approvazione dell’Accordo di Programma Territoriale per il Distretto del Frignano e dei relativi allegati, nel testo elaborato e rassegnato dai tre gruppi di lavoro interistituzionali coordinati dal Comune di Pavullo n/F in qualità di capo distretto, in quanto valutato idoneo a conseguire le finalità previste dalla legge 104/1992;
Visto il parere favorevole espresso dal responsabile del Settore Amministrativo/Contabile in merito alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 – comma 1 –  del D.Lgs. n. 267/2000;
Con voti unanimi legalmente resi;
DELIBERA
1)Di approvare, in applicazione della Legge Quadro 104/1992 e del Decreto Interministeriale del 9/7/1992, l’Accordo di Programma  territoriale decentrato attuativo, ai sensi dell’art. 2 dell’accordo di programma provinciale,  per l’integrazione scolastica di allievi con disabilita’ nelle scuole di ogni ordine e grado e nei servizi per la prima infanzia del Distretto del Frignano, corredato dai pertinenti allegati,  nel testo unito alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;
2)Di dare atto che la durata dell’Accordo decorrerà dalla data della sua pubblicazione sul B.U.R. Emilia Romagna e terminerà allo scadere dell’Accordo di Programma Provinciale in data 15 ottobre 2017;
3)Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma territoriale per l’integrazione scolastica di allievi con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado e nei servizi alla prima infanzia;
4)Di dichiarare, con votazione unanime e separata, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.                   134 comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267.

Letto, approvato e sottoscritto:

 IL PRESIDENTE




IL SEGRETARIO COMUNALE

  CADEGIANI MAURIZIO



  Dott. MIGLIORI MANUELA
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi:

Addì, 16.07.2013







IL SEGRETARIO COMUNALE








  Dott. MIGLIORI MANUELA
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA
Che la presente deliberazione:

[  ] è stata comunicata ai capigruppo consiliari (art. 45/2 – 3);


[  ] è divenuta esecutiva il 26.07.2013


[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

 
Addì, ____________



IL SEGRETARIO COMUNALE








Dott. MIGLIORI MANUELA
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